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Ancora l'eroina killer 
Stroncata da un'overdose 
85 morti 
dall'inizio dell'anno 
• • L ' h a n n o trovata ieri mat
tina alle sette, riversa su un 
marciapiede in viale Unione 
Sovietica, at Flaminio. Maria 
Antonietta Martelli, 36 anni, 
era morta da quattro ore, 
stroncata da una dose di eroi
na killer. E' l'ottan tacinquesi-
ma vittima della droga dall'ini
zio dell'anno. E nel 1988 la 
«roba» fasulla che da almeno 
due anni circola sulla piazza 
romana ha ucciso un tossico
dipendente ogni quattro gior
ni. Un ritmo di gran lunga su
periore rispetto allo scorso 
anno. 

All'alba al commissariato di 
zona è arrivata una telefonata. 
•C'è una donna per terra, non 
si muove, sembra morta». Sul 
posto In pochi minuti è arriva
ta una volante e ha trovato la 
ragazza- Accanto al corpo una 
siringa ancora sporca di san
gue e la borsetta senza docu
menti. Ma la donna era cono
sciuta dai poliziotti perché 
tossicodipendente da molto 
tempo: era Maria Antonietta 
Martelli che abitava poco di
stante da Porta Pia. Nei prossi
mi giorni sul corpo della ra
gazza saranno eseguiti alcuni 
esami medici: si vuole capire 
se la droga che l'ha stroncata 

Bimba cinese 

Denuncia 
violenza 
Ma non è vero 
H I Una ragazza cinese di 
Taiwan di 12 anni, per vendi
carsi della madre che l'aveva 
accusala di aver rubato del 
denaro in casa - in realta era
no I suol risparmi avuti dal pa
dre per l buoni voti conseguiti 
a scuola - ha inventato di es
sere stata stuprata. La ragazza 
alle 19,30 di ieri sera è stata 
trovata in prossimità di una 
cabina telefonica In via Luigi 
Chiala a Montesacro 'dagli 
agenti del IV Commissariato. 
La ragazza, W.T., In lacrime, 
ha raccontato ai poliziotti una 
fantasiosa storia. Alle 10 del 
mattino era stata caricata a vi
va forza su di un'auto dì colo
re bianco da un uomo di circa 
25 anni che l'aveva condotta 
In un appartamento in una zo
na di Roma che non sapeva 
individuare; qui aveva tentato 
di violentarla commettendo 
atti di libidine nei suoi con
fronti. Messa alle strette dagli 
agenti del IV Commissariato 
la ragazza ha finito per con
fessare la venti. 

fosse (agliata male. 
Ma che l'eroìna che circola 

a Roma sia poco «affidabile". 
è un fatto che gli investigatori 
conoscono da tempo. Anche 
le cifre parlano chiaro: nel 
1987 in tutto il Lazio sono sta
te 57 le persone morte per 
overdose^ Adesso, nella sola 
Roma e provincia, si è già ad 
85 persone stroncate: Più di 
dieci morirono nei primi gior
ni dell'anno e la «serie*, che 
non ha mai avuto pause, ha 
subito negli ultimi tre mesi 
una brusca accelerazione. 

Neanche due mesi fa, a ri
prova del fatto.che il mercato 
romano dell'eroina è molto 
pericoloso, gli agenti della 
squadra mobile hanno sco
perto un gruppo di nigeriani 
che spacciava droga .«tagliata» 
al 90%. Non solo: tra Te so
stanze utilizzate c'erano an
che alcunlmedicinali usati per 
curare il morbo di Parkinson. 
E i nigeriani, insième con i tu
nisini,gestiscono una grossa 
fetta del piccolo spaccio che 
ha la sua «roccaforte» nel 
triangolo «stazione Termini -
piazza Indipendenza - piazza 
Vittorio», zone dove centinaia 
di tossicodipendenti vanno 
per procurarsi la dose quoti
diana. 

Fiumicino 
Ritrovato 
il pescatore 
annegato 
assi L'hanno trovato ieri mat
tina, intorno a mezzogiorno, 
gli agenti della motovedetta 

t 2036 dell'ufficio marittimo 
di Fiumicino. Era sulla riva 
dell'isolotto di Tor Boacciana, 
stretto tra due barche ed è sta
to subilo identificato: si tratta 
del pescatore caduto merco
ledì pomeriggio dalla sua bar
ca, che i sommozzatori aveva
no cercato inutilmente fino a 
tarda sera. L'uomo si chiama
va Angelo Iversa, era nato a 
Castro dei Voteci 70 anni fa e 
sì era trasferito da tempo in 
Francia. In questi giorni era 
tornato In Italia per le vacanze 
di Natale ed era ospite di alcu
ni parenti che abitano a Ostia. 
L'altro ieri, aveva deciso di 
passare il pomeriggio pescan
do, ma mentre cercava di but
tare un amo aveva perso l'e
quilibrio ed era caduto nel Te
vere dalla piccola barca su cui 
si trovava. Per colpa degli abi
ti, il corpo è stato trascinato 
subito a fondo e la corrente 
l'ha poi trascinato lontano. 

Il sindacato chiude l'88 
con 4000 tessere in più 
Tra i nuovi iscritti 
pensionati e giovani 

Nel bilancio di fine anno 
, la marcia degli onesti 
e 484 accordi aziendali 
raggiunti 

Fìsco ingiusto e contratti 
La Cgil racconta un anno di lotte 
All'appello hanno risposto in 286.000, la tessera 
della Cgil l'hanno messa in tasca più dì 4000 nuovi 
iscritti A far «impennare» il tesseramento '88 sono 
stati soprattutto pensionati, disoccupati e stranien. 
Un anno «buono» per la Cgil di Roma e del Lazio 
che ieri ha tirato le somme. Più iscritti, la marcia 
degli onesti contro il fisco ingiusto, 484 accordi 
aziendali raggiunti 

ROSSELLA RIPERT 

iss Oltre cinquemila nuovi 
iscritti tra i pensionati, più di 
mille tra i giovani disoccupati. 
Il tesseramento della Cgil del 
Lazio si chiude, a poche ore 
dalla fine dell anno, con oltre 
4000 iscritti in più Un'im
pennata» positiva alla quale si 
aggiunge I arresto della croni
ca emorragia dei lavoratori 
•attivi*, mentre nel dicembre 
'87 mancavano all'appello 
ben 9.908 iscritti, nell'88 ne 
mancano solo 2713 «Il saldo 
è in attivo insomma - ha com
mentato Umberto Cem, se-
gretano regionale della Cgil -
al quale va aggiunto il dato 
positivo del rinnovamento dei 
gruppi dirigenti, del loro nn-
giovanimenlo e della più alta 
presenza delle donne» Ma 
cosa ha messo in cantiere, co
sa ha portato a casa questa 
Cgil che propno quest anno 
ha attraversalo uno dei peno-
di più difficili della propria 
stona? Nell'industria, la Cgil 
regionale, ha portato a casa 
484 accordi raggiunti quasi In 
tulle le aziende con oltre 100 
addetti per un totale di 
200 000 lavoraton interessati 
Gli aumenti salariali strappati 
variano dalle 70-100 mila mi
nime degli edili alle 
130-170mila per i farmaceuti
ci Importanti 1200 posti otte
nuti alla «Video Color», alla 

•Slim» e i 480 alla «Fiat» di 
Cassino Nel settore dei servi
zi, la Cgli ha al suo attivo la 
•svolta» degli accordi con l'A-
tac e l'Acotral entrambi mira
no a migliorare il servizio pub
blico, a superare la vecchia 
organizzazione del lavoro, fis
sano aumenti salariali collega
ti per il 50% con I obiettivo 
inedito del «rendimento» 
Nell'elenco delle cose fatte 
c'è anche l'accordo integrati
vo all'Amnu che ha ampliato 
la raccolta notturna dei nfiuti 
solidi urbani In piedi resta la 
vertenza contro l'inquinamen-
to e il traffico cittadino, quella 
per nvoluzionare l'organizza
zione degli oran dei servizi 
cittadini, portata avanti con 
tenacia dalle donne della Cgil, 
quella per nqualificare i servizi 
pubblici primo fra tutti quello 
sanitano Una delle novità in
trodotte propno nel corso 
dell'87, è stato l'invito al «ta
volo» delle trattative per il nn-
novo del contratti del pubbli
co impiego, rivolto agli utenti. 
La neonata dell'anno invece è 
stata la «Federconsumaton», 
una nuova organizzazione che 
vuole tutelare i cittadini dalle 
frodi alimeman e dalle sofisti
cazioni dei prodotti 

L'87 non è stato avaro di 
•strappi». A cominciare da 
quello «ecologico» La conte-

Immagini di una delle più importanti manifestazioni della Cgil: quella contro il fisco ingiusto 

Un mese di attività del telefono del Pei 

«Aiutatemi a guarire» 
Linea calda per «Sos sanità» 
Bene il personale, malissimo le strutture. È la dia
gnosi che emerge dopo un mese di esperienza di 
«Pronto? Sanità», la «linea diretta» istituita dal Pei 
sui problemi della salute. 1 comunisti propongono 
che la Regione istituisca un servizio di informazio
ne telefonica al quale possano rivolgersi tutti i ma
lati che hanno bisogno di buone prestazioni sanita
rie e non sanno come fare e a chi rivolgersi. 

PIETRO STRAMBA-BAMALE 

Msì Decine di storie, tutte 
drammatiche, qualcuna tragi
ca. Sono quelle raccolte in 
poco meno di un mese di atti
vità da «Pronto? Sanila», la «li
nea diretta» del gruppo regio
nale del Pei alla quale si sono 
già rivolte circa 160 persone. 
fii grande maggioranza sono 
anziani, handicappati, malati 
che non hanno i mezzi perri* 
volgersi alle uj^sfssìrmr 
strutture private òf più sempli
cemente, non sanno a chi ri
volgersi per ottenere i servizi 
di cui hanno bisogno. 

È un quadro sconfortante 
quello che esce dai racconti, 
dalle proteste, dalle richieste 
d'aiuto dì chi telefona. Se so
no rarissime Curi paio in tutto) 
le accuse contro il personale 
medico e paramedico, sono 
le strutture della sanità pubbli
ca che appaiono decisamente 
a pezzi- C'è l'handicappato to
tale che da quattro anni atten
de l'autorizzazione della Re
gione per una nuova carrozzi
na. Un altro handicappato rie
sce finalmente a ottenere una 
visita odontoiatrica, ma sco
pre che il dentista ha l'ambu
latorio al terzo piano, e non 
c'è l'ascensore. Ci sono han
dicappati che da quattro, cin
que anni attendono invano il 
riconoscimento dell'invalidi
tà. C'è il pensionato che, do
po un mese e mezzo di ricove

ro per la frattura di un femore, 
dovrebbe seguire una terapia 
riabilitativa, ma il servizio pub
blico non la fornisce a domici
lio. E poi ci sono i tanti anziani 
che avrebbero bisogno di as
sistenza sanitaria a domicilio 
e che invece sono destinati o 
all'abbandono o a uno scon
fortante e inutile ricovero in 

dedale. 
" ^ E Ì 5 sono anche casi molto 

più gravi, come quello del pa
ziente che. dopo un infarto, 
dovrebbe fare un'ecografia 
ogni due mesi per tenere sotto 
coritrollovjl cuore,.ma nelle 
strutture pubbliche ottiene ap
puntamenti solò ogni quattro 
o sei mesi. O quello del car
diopatico che, malgrado una 
regolare richiesta di ricovero 
nell'unità coronarica dei Poli
clinico, viene inviato in una 
clinica convenzionata, Villa 
Betania, dove viene sistemato 
in uria normale corsia e, in ca
po a dieci giorni, muore. 

Un elenco di sofferenze 
senza fine, tanto più disumane 
perchè inutili e, soprattutto, 
evitabili. Come quelle provo
cate dalle attese lunghissime 
per ottenere un'ecografia, una 
Tac, tm'amniocentesi o altri 
esami tecnologicamente 
avanzati. L'unica alternativa, 
per chi se la può permettere, 
resta il ricorso alle strutture 
private. «Per il malato che non 

L'interno dell'ospedale S. Camillo 

ha quattrini o "santi in paradi
so" - dice Rinaldo Scheda, 
che insieme alla capogruppo 
Pasqualina Napoletano e ai 
consiglieri Luigi Cancrini e 
Matteo Amati ha tracciato un 
bilancio dell'iniziativa del Pei 
- la vita è molto dura». «E* in
tollerabile - aggiunge Pasqua
lina Napoletano - che i privati 
pubblicizzino tanto il loro pro
dotto, mentre la struttura pub
blica non è in grado di infor
mare neanche su ciò che of
fre-. 

«Le strutture - chiarisce 
Cancrini ci sono, costano an
che moltissimo, ma per poter
sene servire bisogna "fare 
Qualcosa", servirsi dì "codici" 
amicizia, conoscenza perso

nale ecc.). E così molti che 
non dispongono di sufficienti 
mezzi economici o culturali fi
niscono per vedere le strutta-
re sanitarie di cui hanno biso
gno come un miraggio al qua

le non riescono ad accedere». 
Il «telefonò amico- del Pei re
sterà in funzione per altri due 
mesi. «Non sì può pensare che 
possa durare all'infinito - dice 
Cancrini -. Per questo il Pei 
intende proporre alla Regione 
l'istituzione, di un servizio di 
informazione telefonico in 
ogni Usi che si potrebbe an
che raccordare con alcune 
iniziative di volontariato che 
già esìstono». Nel frattempo, 
chi ne ha bisogno può telefo
nare, dal lunedi al venerdì, 
dalle 9.30 aile 13 e dalle 16 
alle 18, al 32.20.081. Finora, 
grazie anche alla collabora
zione di moiti operatori sani
tari volontari, è stato possibile 
non solo ascoltare, ma in mol
ti casi offrire anche gratuita
mente quelle prestazioni sani
tarie che spesso il servizio 
pubblico non è in grado di ga
rantire. 

renza «verde» della Cgil, tenu
ta nel novembre scorso, che 
ha segnato un punto cruciale 
nell'elaborazione e nei pro
getti del sindacato Nella ver
tenza Montalto di Castro, inol
tre, li sindacato ha optato per 
luso prevalente del metano 
con esclusione del carbone 

Piatto forte del bilancio di 
fine anno, la «marcia degli 
onesti» contro il fisco ingiu
sto Alla grande manifestazio
ne dei 400 000, Roma e il La
zio hanno portato ben 
150 000 cittadini E già si pen
sa, dopo la deludente e pro
vocatoria risposta del gover
no di questi ultimi giorni, allo 

Turismo 
Più stranieri 
ma pochi 
americani 
ami Tempo di bilanci per ti 
turismo I dati a disposizione, 
relativi al periodo gennaio ot
tobre del 1988 sono positivi, 
ma non eccellenti Roma e 
provincia hanno registrato 
4 330 198 arnvi (di cui circa 
2 300 000 stranien). che cor-
nspondono ad un aumento 
del 4% rispetto allo stesso pe
riodo dell'87, e 10941017 
presenze (più di 6 milioni e 
mezzo straniere) con un in
cremento del 3,2% Le cifre 
sembrerebbero parlare chia
ro la citta e sempre ncercatis-
sima e affollata Ma gli epserti 
del settore non sono dello 
stesso parere «Soprattutto -
dice Amedeo Ottaviani, presi
dente dell'Associazione ro
mana albergaton - e cambiata 
la «qualità» del cliente Gli 
americani e gli inglesi, i tunsti 
più «spendaccioni» in assolu
to, sono stati proporzional
mente meno numerosi nspet-
to ad altri» 

Quello che sembra propno 
in ribasso è il mercato italia
no: non l'ha svegliato certo 
una campagna promozionale 
sonnolenta e poco invitante, 
per nulla avvantaggiata dal le
targo istituzionale dell'ente 
nazionale del turismo. Secon
do Ottaviani, segnati preoccu
panti vengono anche dalla si
tuazione americana: il calo or
mai consueto degli statuniten
si, notoriamente grandi «ama
tori» della nostra città, è certo 
un dato poco rassicurante. 

Nessuna speranza, dunque? 
Albergatori e ristoranti aspet
tano con ansia la prossima 
primavera: un sondaggio in
temazionale svolto da due pe
riodici e presentato all'asta di 
Budapest (il convegno annua
le dei maggiori agenti di viag
gio del mondo) ha rivelato in
fatti che centinaia di lettori 
hanno eletto Roma come la 
meta preferita dei viaggi 
dell'89: tutti pronti per il gran
de «assalto». 

sciopero generale, unitane 
Grande assillo della Cgil re

sta la drammatica crescita del
la disoccupazione, prevalen
temente femminile e il degra
do urbano ed umano della ca
pitale. «A Roma cresce l'attivi
tà bancaria, aumenta il terzia
rio - ha detto Claudio Mmelli, 
segretario generale della Ca
mera del lavoro - e al tempo 
stesso cresce la cnminalità, 
l'emarginazione e la disoccu
pazione» Di fronte alle mille 
facce della metropoli, la Cgil 
«boccia» senza esitazioni il 
governo pentapartito' «Non è 
stato all'altezza delle esigenze 
di governo di questa città. Ba

sta pensare alle mense, agli in
terventi per i mondiali di cal
cio, ai provvedimenti antitraf-
fico presi per Natale, tardivi 
ed insufficienti anche se han
no accolto alcuni suggerimen
ti del sindacato» Un l'accuse 
altrettanto netto l'ha lanciato 
Umberto Cem verso il penta
partito regionale «E mancata 
una progettualità, enormi so
no state le somme di denaro 
non util zzate e mandate in re
sidui passivi» 

A poche ore dall'alba del
l'anno nuovo, tanti sono già i 
progetti in cantiere per gli an
ziani, per l'ambiente, per la 
penfena urbana, lo sport e il 
divertimento 
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ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL. 9125.240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA. 70/b • TEL. 91.57.645 

VIDEO CLUB FUTURO 
NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 

NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

A PARTIRE DA L. 6 0 0 . 0 0 0 
POMEZIA - VIA CAVOUR 17/25 

Se ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico, 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiamai! 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frontoni, 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alle 13 il Sabato 

Jfona Stalter 

Pornovideo sotto accusa 

Un produttore si difende: 
«Noi siamo contro 1 
violenze e prostituzione» * 

GIANNI CIPRIANI 

ami «Sulla pornografia c'è 
molta confusione, si tende a 
buttare tutto nello stesso cal
derone, non si fanno distT. 
zioni Quello che non riuscia
mo a far capire, ad esempio, è 
che l nostn film in realtà sono 
finzioni, rappresentazioni In 
altri casi le violenze accadono 
sul seno Esiste una differen
za, eppure la nostra sensazio
ne è che la magistratura ci vo
glia criminalizzare al pan di al
ta produttori che agiscono 
senza scrupoli Siamo contro 
lo sfruttamento del minon e 
contro la prostituzione» Ric
cardo Schicchi, lalent scout 
del pomo italiano, scopritore 
di Cicciolina, Moana Pozzi e, 
ultima nel firmamento della 
lussuria, Vampirella, non vuo
le essere accomunato a pro
duttori e resisti per i quali il 
sostituto procuratore Alfredo 
Rossini, titolare dell'inchiesta 
sulle videocassette a luci ros
se, ha preparato un mandato 
di comparizione per violenza 
carnale, sfruttamento di mino
ri e istigazione alla prostituzio
ne 

Lei non è atato raggi nato 
da alcun provvedimento? 

«No, tre giorni fa nella sede 
della nostra società, Diva Fu
tura, sono arnvati i carabinieri 
che hanno perquisito ogni an
golo. Se ne sono andati dopo 
aver sequestrato tutte le fattu
re. Matenale pomo no, per
ché dopo la recente sentenza 
della Corte Costituzionale 
non abbiamo più produzione. 
Non ho saputo più nulla, ma 
non credo di essere tra i venti 
destmatan del provvedimento 
del giudice Rossini La comu
nicazione giudiziana invece 
l'ho ncevuta. ma già da un bel 
pezzo» 

stenuto che voi osavate ri» 
catti per costringere le m-
gazzlne a lare spettacoli e lo
to tempre più apuli. Oneste 
cote poi le ba raccontile al 

•Alcuni giorni dopo che 
Malu fece quelle dichiarazioni 
io l'ho incontrata. "Scusami 
Riccardo", mi ha detto, "ave
vo bisogno di un po' di pubbli
cità". E adesso lavora con un 
pornografo, non mi sembra 
erte abbia cambiato stile d: vi
ta». 

Ma U sistema del SOMMO. 
I meccanismi Infernali che 
Incastrano aspiranti attrici e 
bambini sono del ratto estra
nei al mondo del Alai a lad 
rosse? 

«No, e noi siamo d'accordo 
che vengano combattuti Ma 
adesso, visto che noi slamo 
diventati fuorilegge, esistono 
solo produzioni clandestir*. 
E può succedere veramente di 
tutto». 

Ma è vero che vengono ad-
Uzzati come attori akinl to* 
ilcodlpendentl pronti ad 
ogni cosa per la «ose e le re» 

sfruttamento. Malùl 
pensa diversamente, ha eo

lia. niente 
lùRambala 

co* 
contratti capestro e costrette 
a filmare scene pwmajreA» 
ebe? 

«Ripeto, adesso è possibile 
tutto Noi ci battiamo per una 
regolamentazione deir«hard 
core» e una modifica degli at
tuali articoli di legge. Siamo 
contro ogni forma di violenza 
reale. Solo rappreaentasfoni, 
quelle si non devono avere li
miti perche sono finzioni». 

Allora Barcate disposti a 
lavorare anche eoa I Mmftfr 
ni, tanto è tutto una Anta.» 
«Eh no' 1 bambini non sono in 
grado di poter scegliere se fa
re o meno una cosa. Se fosse 
necessario utilizzeremmo un 
maggiorenne Magari ma
scherato da bambino» 

CONSORZIO DI BONIFICA 

"CONCA DI SORA" 
VIA S. ROSALIA, 22 - 03039 SORA (FR) 

AVVISO 
Il Consorzio di Bonifica Conca di Sora con sede in Via 

S Rosalia, 22 - Sora (Fr), in esecuzione della delibera 
CIPE del 3/8/1988, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 255 del 29/10/1988 intende appaltare i lavori per la 
ristrutturazione delta rete irrigua in agro di Sora ed esten
sione dell'irrigazione alle zone in destra del fiume Un. 

L'appalto verrà effettuato con il sistema di cui all'art. 
24, primo comma, lett. b), della L. 8/6/77. n. 584 e 
successive modificazioni. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è ricomprato nel Co
muni di: Sora, Isola Lvi e Castellici, contigui. 

L'importo dei lavori per dare l'opera finita e funzionan
te è di L. 28 7 55 000 000 comprensivo delle espropria
zioni e di qualsiasi onere finanziario comunque preordina
to conseguente o connesso alla realizzazione dell'opera. 

L'opera e finanziata con la L. 1/3/86 n. 64 • 2" anno. 
I) termine di esecuzione dell'opera è fissato in mesi 

trenta dalla data di consegna dei lavori. 
Sono ammesse a presentare offerta anche le impreso 

riunite che abbiano conferito mandato speciale con rap
presentanza ad una di esse, ai sensi degli artt 20 • 
seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive 
modificazioni nonché i Consorzi previsti dalla vigente 
normativa 

Alla gara possono partecipare le imprese degli Stati 
aderenti alla Coe, nelle forme precedentemente indicate, 
(è quali dovranno presentare la documentazione a ido
neità di cui ali art 14 della legge n 584/77; le imprese 
non possono partecipare a più di un raggruppamento In 
associazione temporanea pena l'esclusione dalla qualifi
cazione del concorrente e delle associazioni nelle quali 
figurasse partecipante 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italia* I 
na e in regola con le disposizioni di legge vigenti In 
materia di bollo, devono pervenire al Consorzio entro il 
ventunesimo giorno successivo alla data di invio del 
bando alla Comunità Economica Europea. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente 
Appaltante 

Il bando è stato inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Economica Europee in data 19 
dicembre 1988 e pubblicato sulla G U della Repubblica 
Italiana del 24/12/1988 n 301 

IL PRESIDENTE 
Don. Paolino Panetto, 

wiwiiiiiiffliwiiiiwiuniiiiiwii 20 l'Unità 

Venerdì 
30 dicembre 1988 
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